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  In copertina: "Il principe di questo mondo viene giudicato", dipinto della mistica austriaca Maria Maddalena Hafenscheer. Spiegazione e storia nell’ultima pagina.




  




  Questa rivelazione è stata ricevuta da Lorber, che la dettò ad Anselm Huttenbrenner. I primi due capitoli, invece, furono dettati a Paoline e Wilhelmine Huttenbrenner, figlie di Anselm




  Prefazione




  Nella fase finale di quest’epoca, in cui le più importanti profezie annunciano lo scatenamento del male a livelli che nessuno ha mai concepito, Dio ha rivolto, tramite il profeta Jakob Lorber, il più grande messaggio di salvezza a tutti i popoli della Terra.




  A questo strumento della Provvidenza divina, Dio ha comunicato un’opera monumentale, LA NUOVA RIVELAZIONE, di 14.000 pagine, 36 volumi.




  Si tratta di una Comunicazione che spazia sulle tematiche esistenziali più profonde e significative, il cui fine è la comprensione del processo creativo dell’uomo, della sua trasformazione e del suo destino finale.




  Lorber scrisse per ben 24 anni, sentendo la Voce di Dio nel proprio cuore, e dedicò tutta la sua vita a mettere per iscritto questa Parola che è stata comunicata proprio per prepararsi ad affrontare questi ultimi tempi.




  Lo “scrivano di Dio”




  Jakob Lorber nacque il 22 luglio 1800 a Kanischa, nella Stiria inferiore (Austria) da una famiglia di contadini. Lorber passò i primi anni della sua infanzia partecipando ai lavori della campagna. Da ragazzino manifestò un grande desiderio di istruirsi e una particolare predilezione per la musica. Si applicò dunque negli studi e nella musica, diventando maestro elementare, insegnante di pedagogia e maestro di violino. Il suo impulso verso una cultura spirituale superiore lo portò alla lettura delle opere di Kerner, Stilling, Swedenborg, Böhme, Tennhardt e Kerning.




  Dopo aver vissuto molti anni guadagnandosi da vivere con lavori provvisori di supplente, di maestro privato in una famiglia benestante, suonando l’organo in una chiesa o dando lezioni private di violino, Lorber era comunque sempre alla ricerca di una posizione stabile. Non riuscendo però a trovare un posto di insegnante presso una scuola superiore, che avrebbe garantito la sicurezza del suo avvenire, Lorber decise di dedicarsi totalmente alla musica; divenne un ottimo violinista ed ebbe l’onore di conoscere il celebre Paganini, che gli diede anche alcune lezioni di perfezionamento.




  La sua fama crebbe: tenne un concerto alla Scala di Milano e a quarant’anni ottenne l’importante incarico di maestro di cappella al Teatro di Trieste. Lorber accettò con gioia e prese tutte le disposizioni per la partenza, ma la sua vita, all’improvviso, prese una direzione completamente diversa.




  Il 15 marzo 1840, alle ore 6 del mattino, sentì risuonare una voce nel cuore che gli disse: «Alzati, prendi la penna e scrivi!».




  Egli ubbidì subito a questa misteriosa chiamata, prese la penna in mano e trascrisse parola per parola quanto gli veniva dettato interiormente. Questo era l'inizio dell'opera “Il Governo della Famiglia di Dio” ovvero “Storia della creazione primordiale del mondo spirituale e materiale, nonché dei primi patriarchi”. E le prime frasi di questa Voce misteriosa dicevano:




  «Chi vuol parlare con Me, quegli venga a Me, ed Io gli metterò la risposta nel cuore; tuttavia solo i puri, il cui cuore è pieno di umiltà, percepiranno il suono della Mia Voce. E chi preferisce Me al mondo intero, e Mi ama come una tenera sposa ama il suo sposo, con quello Io voglio camminare a braccetto. Egli Mi vedrà sempre come un fratello vede l’altro fratello, e come Io lo vedevo fin dall’eternità, prima ancora che egli fosse».




  Dopo questo avvenimento, Lorber declinò l'offerta fattagli e da quel momento, nel corso di ventiquattro anni, fino alla sua morte, egli servì da zelante scrivano a questa misteriosa Voce, definendosi umilmente un servitore del Signore.




  Lorber scriveva quasi ogni giorno già di buon mattino e faceva scorrere la penna con discreta velocità, senza fare una pausa per riflettere oppure per correggere un passo dello scritto.




  Egli, oltre a sentire la Voce interiormente, aveva anche la visione figurativa di quanto udiva. A questo riguardo Lorber scrisse ad un amico:




  «Quanto alla parola interiore, posso dire che io percepisco la santissima Parola del Signore sempre nella regione del cuore come un pensiero chiarissimo, luminoso e puro, come parole espresse. Nessuno, per quanto possa essermi vicino, può percepire un qualcosa di una qualche voce. Per me, però, questa Voce di Grazia risuona più limpida di qualsiasi altro suono materiale, per quanto forte esso sia».




  È possibile conoscere un po’ più da vicino la vita di Lorber da una lettera che lo stesso Lorber indirizzò al suo amico Johannes Busch. In questa lettera c’è una risposta iniziale di Lorber relativa a delle informazioni di affari che aveva col suo amico, ma ad un certo punto il Signore prende la parola e tramite la mano di Lorber rivolge a Busch le seguenti parole: «Mio caro amico, tu Mi cerchi, perché Mi ami; ed è perciò facile per te seguire il Mio comandamento d'Amore in maniera viva ed efficace.




  Vedi, gli uomini inventano ogni tipo di cose e credono anche ad ogni tipo di cose. E gli uomini che hanno inventato tante cose, alla fine non credono più a nulla - se non a quello che hanno inventato - e pensano quale utile massimo possibile possano ricavarne! Questi sono figli del mondo che in certe cose sono più furbi dei figli della luce!




  Ma ai Miei veri figli del cuore Io, tuttavia, dono ben altre cose che mai verranno nella corrotta mente dei furbi figli del mondo! Vedi! Il Mio servitore (Lorber) è veramente povero per amor Mio, poiché egli potrebbe essere molto ricco dato che possiede, anche per Mia Grazia, le migliori doti di musicista.




  Egli però ha rifiutato posizioni e offerte molto vantaggiose - tutto per il grande amore per Me. E se ha 2 fiorini, si accontenta di 40 centesimi, mentre 1 fiorino e 60 centesimi li distribuisce fra i poveri.




  Ma per questo Io gli ho aperto tutti i tesori dei Cieli. Ogni stella, per quanto lontana, è a lui nota come questa Terra. Con l'occhio del suo spirito le può contemplare ed ammirare a suo piacimento, ma queste cose lo interessano poco perché solo Io sono per lui Tutto in tutto!




  Ora vedi, questa è l'unica via giusta che conduce al Mio cuore!




  Il giovane ricco citato nel Vangelo aveva osservato volentieri la legge fin dalla fanciullezza e con ciò avrebbe dovuto anche avere la vita eterna. Però gli sembrava di non averla ancora. Per questo venne da Me e domandò che cosa avrebbe dovuto fare per raggiungere la vita eterna. Ed Io dissi: “Osserva i comandamenti!”. Egli però ribadì di aver fatto ciò già dalla fanciullezza! Al che gli dissi: “Se vuoi di più, vendi i tuoi beni, distribuisci il ricavato fra i poveri, poi vieni e seguiMi e allora i tesori del Cielo saranno a tua disposizione!”. Vedi, questo Io lo dico ora però a ciascuno: “Chi vuole avere molto da Me, deve sacrificarMi anche molto - chi però vuole tutto, vale a dire Me Stesso, costui deve anche sacrificarMi tutto, affinché noi diveniamo una cosa sola”.




  Tu, però, Mi hai già sacrificato molto e perciò riceverai anche molto!




  L'amore puro e disinteressato è perciò dinanzi a Me il massimo! Questo poco sia detto, amico, per tua consolazione. Amen».




   




  Dopo aver dedicato 24 anni della sua vita a mettere per iscritto la più importante opera mai comunicata all’umanità, si avvicinò anche per Lorber la fine della sua peregrinazione terrena. Il 24 agosto 1864 il servitore di Dio si addormentò dolcemente e il suo spirito fece ritorno a quel mondo superiore al quale già da lungo tempo apparteneva. La sua spoglia venne deposta nel cimitero di St. Leonhard presso Graz, dove una semplice lapide rammenta la missione dell’eletto servitore e “scrivano di Dio”.




  La “Nuova Rivelazione”




  Questa imponente opera è composta da una serie ragguardevole di volumi, che già sotto l'aspetto puramente esteriore del numero e della mole rendono una testimonianza della più sorprendente fertilità spirituale.




  Elenco dei volumi, ordinati cronologicamente:




    




  Il Governo della Famiglia di Dio - 3 volumi (1840/44)




  Le dodici ore (1841)




  Il grande Tempo dei tempi (1841)




  La Luna (1841)




  Saturno (1841/42)




  La Mosca (1842)




  Il Grossglockner (1842)




  Il Sole Naturale (1842)




  Il Sole Spirituale - 2 volumi (1842/43)




  Spiegazione di Testi biblici (1843)




  L’infanzia di Gesù (1843/44)




  Lettera di Paolo apostolo alla comunità di Laodicea (1844)




  Scambio di lettere fra Abgaro, re di Edessa, e Gesù (1845/46)




  La Terra (1846/47)




  Oltre la soglia (1847)




  Il vescovo Martino (1847/48)




  Dall’Inferno al Cielo - 2 volumi (1848/51)




  La forza salutare della luce solare (1851)




  I tre giorni nel Tempio (1859/60)




  Doni del Cielo 3 volumi (1840/1864)




  Il Grande Vangelo di Giovanni - 10 volumi (1851/64)




    




  Per quanto riguarda il contenuto della NUOVA RIVELAZIONE, dopo alcuni capitoli d'introduzione la Voce interiore comunica a Lorber le fondamentali spiegazioni sull'Essenza di Dio, sulla creazione primordiale del mondo spirituale, sulla formazione dei mondi materiali e sulla creazione finale dell’uomo.




  Da questa vasta esposizione emergono profondi insegnamenti sull'aldiquà e l'Aldilà sotto forma di descrizioni di vita avvincenti e vive, e allo stesso tempo viene mostrata la Via sulla quale si può giungere dall'iniziale imperfezione umana alla futura perfezione divina.




  L’opera principale, Il Grande Vangelo di Giovanni, è il gioiello più imponente che rappresenta il compendio e il coronamento della NUOVA RIVELAZIONE. In esso ci sono le descrizioni dettagliate e profonde di tutto ciò che Gesù ha detto e fatto nei tre anni del Suo insegnamento terreno.




  In queste ampie Comunicazioni, il Signore rivela che i Vangeli della Bibbia sono certamente la Sua Parola, ma aggiunge che Dio Stesso, incarnatosi in Gesù, ha insegnato e operato molto di più di quanto è stato tramandato ai posteri attraverso gli attuali Vangeli.




  Dopo ben due millenni, Dio ritiene opportuno comunicare nuovamente e riconsegnare integralmente all'umanità tutto ciò che era stato rivelato da Gesù alla cerchia più ristretta dei Suoi discepoli.




  Nel Grande Vangelo di Giovanni, tutte le domande principali della vita vengono finalmente svelate e chiarite.




  Solo in quest’epoca, infatti, l’umanità è preparata e matura per accogliere e comprendere la profonda verità sui più importanti misteri divini, sulla continuità della vita e sul destino finale dell’uomo.




  Il libro “La Mosca”




  La promessa del Signore di “rivelare agli umili le più grandi cose” trova in questa opera la massima conferma.




  Per molti esseri umani la mosca è un noioso e insignificante insetto, mentre per il Signore essa è “una Mia sublime Opera”.




  La mosca ha la dote dell’umiltà e quindi non ci si deve meravigliare se proprio in quest’opera sono contenute le più grandi rivelazioni sui misteri di Dio.  




  È la prima volta, dice il Signore, che Egli comunica in maniera così svelata i misteri che riguardano “le Sue due polarità, la costituzione del Suo corpo e come sta potenziando Se Stesso”.




  Oltre ai misteri svelati sulla Vita Intima ed Interiorissima di Dio, ci sono importanti informazioni sulla creazione, nascita e costituzione della mosca, sulla sua visione microscopica, sul fatto di essere il primo essere vivente ad abitare un nuovo pianeta e soprattutto sulle mansioni indispensabili che deve espletare questo animaletto per la salvaguardia della vita degli esseri umani e della Terra.




  Ci auguriamo che il lettore senta questo libro come una irripetibile occasione di incontrarsi con Dio e di avere finalmente le risposte alle sue più profonde domande.




   




  Associazione Jakob Lorber




  Venezia, febbraio 1999




  INTRODUZIONE  DEL  SIGNORE




  (3 settembre 1840)




  1. È buona cosa dirigere spesso gli occhi del proprio sentimento su questa o quella cosa e scorgere in essa il Mio Amore e la Mia Sapienza, per quanto esiguo possa essere l’oggetto da osservare, perché anche nel minimo vi è sempre qualcosa dell’Infinito, ed è conseguentemente degno di uno sguardo spirituale, perché tutto ciò che cela in sé l’Infinito è un atomo da Me emanato, nel quale agisce un’esistenza eterna.




  2. Se dunque Io ora faccio ronzare un po’ davanti a voi una mosca che passa inosservata in una piccola canzone, pensate quindi che neppure questo piccolo animaletto appartiene a quelli che non sono stati contati, poiché se gli atomi della luce e le monadi dell’etere Mi sono noti esattamente in base al loro numero attraverso tutte le eternità e le infinità, come non potrebbe essere così per la mosca, alla cui formazione è necessario il concorso di più di un intero miliardo di atomi?




   




  3. Ronza la vispa mosca allegramente




  [cantando] una garbata canzoncina in lode a Me, potente Creatore;




  in modo sensato essa ronza d’amore in deliziosa gioia,




  e gira nel mare d’amore per impulso interiore,




  e proferisce parole di Grazia chiaramente percettibili




  e vi annuncia e mostra di percorrere miseri sentieri.




   




  4. Guardate l’animaletto, come gironzola vispo e giocondo,




  e come si mostra spensieratamente ubbidiente all’impulso,




  nel grato mantenimento della direzione che Io gli ho dato;




  e mai tenderà, come voi, verso il proibito!




  Io dico: non per niente vi è messa così vicina,




  e per quanto piccolo sia il mezzo, è comunque stato da Me prescelto!




   




  5. Io le ho dato un paio d’ali, leggere al pari dell’etere,




  affinché con queste si debba innalzare alleggerita in aria




  e volteggiare in vispo volo nei raggi del Sole




  e qui assorbire con gli occhietti la luce dell’aurea corona,




  poi portare la stessa per la vita delle forme morte




  e testimoniare la saldezza della Mia vivificante Indulgenza.




   




  6. Così le ho dato saggiamente anche sei lievi zampe




  e le ho dato, affinché senta la dolcezza della vita,




  un’idonea proboscide per succhiare il nutrimento..




  E vedete, ciò che Io vi ho detto, prendetelo come chiave




  e meditate così nel cuore riguardo alla mosca:




  Io dico: La mosca, la mosca, essa canta a voi di vittoria!




   




  7. Vedete, questo sia per voi intanto un piccolo compito [per meditare]; questo lo dovete elaborare nel tempo libero a Me consacrato.




  Questo piccolo tema insignificante Io ve l’ho dato, affinché la vostra umiltà trovi un buon nutrimento; più avanti però questo Mio animaletto comparirà a testimonianza della Natura da cima a fondo, Amen. Io, al Quale sono ben note tutte le cose, vi do questo. Amen, amen, amen.




  1. Capitolo




  Sull’origine della mosca e sulla prodigiosa formazione del suo corpo in pochi istanti.




  (8 marzo 1842)




  1. La mosca, un piccolo animaletto di certo e non di rado fastidioso all’uomo, come pure a molte altre creature che vivono sulla Terra – particolarmente in quel periodo dell’anno in cui i raggi del Sole colpiscono con maggior vigore il suolo terrestre – non è tanto insignificante nell’ordine delle cose e neppure tanto priva di scopo quanto essa sembra essere.




  2. Per poter capire tutto ciò perfettamente ed in modo utile, facciamo dapprima oggetto di una piccola considerazione preliminare la costituzione naturale di questo animaletto.




  3. Sarebbe certamente superfluo descrivervi ora il corpo della mosca secondo la sua forma, poiché voi ne avrete sicuramente già viste parecchie; invece in nessun caso si deve omettere di menzionare le sue notevoli particolarità e la modalità della sua origine, e ciò si deve prendere in considerazione con davvero molta diligenza e spirito osservatore.
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